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CIAO CARISSIMI BAMBINE e BAMBINI,  

RAGAZZE e RAGAZZI!!!!!!!!!!!

Aspettando BABBO NATALE….

Anche quest’anno  siamo certi di incontravi numerosissimi alla nostra 
FESTA DELL’8 DICEMBRE. 

Vi promettiamo, accanto ai BELLISSIMI REGALI consegnati pochi giorni 
fa proprio da BABBO NATALE in persona (era molto affaticato per il tanto 
lavoro e aveva una fame da divorare tre pizze, due fette di torta, due 
bicchieri di vino e due bicchieri di acqua minerale!), un’infinità di cose 
buone da mangiare e giochi fantastici e divertentissimi preparati dalle 
nostre MERAVIGLIOSE  MAMME (alcuni di questi intrattenimenti sono 
stampati nelle pagine del nostro giornalino così li potete copiare e 
realizzare in occasione delle vostre feste e compleanni).

Aspettando la BELLA STAGIONE….

Visto il successo delle nostre gite estive dove voi partecipate a frotte, 
questa Redazione vi chiede idee e suggerimenti per organizzare 
quella del prossimo anno. 

Dove volete andare? Musei, fattorie, montagne, grotte, malghe, 
spiagge assolate, concerti, mega store o ……Ditecelo voi! Pronti ad 
accogliere ogni idea  produttiva.

Quindi, GRAZIE PER LA VOSTRA CONTINUA 
COLLABORAZIONE e a presto! 

LA REDAZIONE INFORMA
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Viva gli squali!
di David D’Ampolo

Ciao ragazzi io mi chiamo David 
D’Ampolo e ho una grande passione 
per gli squali.
Gli squali sono molto importanti 
come animali marini perché 
servono all’equilibrio dell’oceano 
altrimenti ci sarebbero solo pesci 
e non riusciremmo a fare un 
bagno, invece gli squali mangiano 
i pesci. Ci sono però delle persone 
che ignorano l’importanza di 
questi animali stupefacenti e li 
ammazzano per denaro, per altri 
interessi o per trasformarli in 
animali imbalsamati  tipo i cinesi 
e i giapponesi che li  attaccano al 
muro per fare gli “sboroni”. Per 
fortuna ci sono i biologi marini 
di Green Peace che combattono 
queste persone cattive, anche se 
questi studiosi sono in diminuzione 
e quindi  l’hanno sempre vinta i 
cattivi .
Da grande voglio fare il biologo 
marino perché vorrei tenere a 
distanza i cattivi. Per diventare 
biologo dovrò studiare molto e 

riconoscere 
tutte le specie di squali e 
pesci. Adesso conosco già alcune: 
squalo bianco, tigre, martello.
SQUALO BIANCO: è lungo circa 
5, 6 m. e anche più! Vive in molti 
oceani, soprattutto nel Pacifico, per 
mangiare cattura le sue prede dal 
basso con le sue possenti mandibole 
e dopo aver sferrato un potente 
morso si allontana e aspetta che la 
preda si sia dissanguata.
SQUALO TIGRE: ha una lunghezza 
come quella dello squalo bianco; 
mangia tutto quello che gli capita 
come per esempio armatura 
medioevale, dadi e bulloni, una 
lattina, una scarpa da basket ed 
è un po’ meno feroce dello squalo 
bianco.
SQUALO MARTELLO: a differenza 
di altri squali ha la testa a 
martello, ciò gli fornisce un olfatto 
maggiore degli altri squali perché 
ha più ampolle di Lorenzini che 
sono buchetti che gli servono 
per avvertire prede ferite ad una 
distanza di circa 3 kilometri.
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10 giorni in Irlanda . . . Bellissimi da 
ripetere 100 volte e anche di più!!! 
Abbiamo fatto talmente tante attività 
che neanche me le ricordo tutte :D 
. . . Bisogna dire che gli irlandesi 
sono un po’ severi, ma sono tutti 
molto simpatici e sempre con il 
sorriso. Là piove molto spesso 
e quando c’era il sole facevamo 
festa :) !!! In quei giorni mi sono 
nutrita di maionese, banane, 
maionese, banane, maionese, 
maionese, prosciutto cotto, pane, 

patate, maionese e salsicce (non ho messo troppe 
volte maionese per sbaglio, ma perchè ho mangiato veramente così tanta 

maionese)!! Un giorno abbiamo fatto noi la pizza, sono venute delle persone 
di una famosa pizzeria a Dublino e ci hanno fatto vedere come fanno la pizza 
e poi l’abbiamo mangiata (era molto buona e ci hanno fatto bere anche la 
coca – cola!). A metà settimana c’era la serata disco e ci hanno detto che 
c’era una sorpresa per noi, ovviamente eravamo tutte (io e le mie compagne 
di stanza) molto emozionate; quando ci hanno detto che era il nostro turno 
siamo andate dove c’è il castello e ci siamo trovate davanti a 3 macchine 
da corsa . . . appena le abbiamo viste ci siamo messe ad urlare ed eravamo 
tutte molto eccitate di farci un giro :D . . . wow è stato fantastico mi sono 
tanto divertita :)!!!!!! Abbiamo anche “rubato” i pupazzi dall’infermeria: allora 
una ragazza ha fatto finta di avere male ad una gamba (così ha distratto 
le infermiere), intanto noi abbiamo fregato i pupazzi e quando lì abbiamo 
presi tutti la ragazza ha detto che le era passato tutto e che stava bene ed è 
andata via; abbiamo lasciato sul bancone una lettera di riscatto con scritto 
che dovevano portarci dolci e qualcosa di caldo da bere se volevano 
indietro i loro pupazzi. Ci hanno portato il 
gelato, la cioccolata calda e i muffin 
^_^ KE BUONO!!! L’ultimo giorno 
è stato una tragedia: eravamo tutti 
tristissimi, erano già passati 10 
giorni :( . . . 
Adesso mi sento con molti dei 
ragazzi e delle ragazze che ho 
conosciuto e siamo rimasti in buoni 
rapporti anche se mi mancano tutti 
tanto tanto!!!! 

VIAGGIO IN IRLANDA
di Antea Antonaci
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IRLANDA DA FAVOLA
di Giada Buttignon

Ciao a tutti, sono Giada, ho quasi 
15 anni e questa estate sono andata 
in Irlanda con la Fondazione Alber-
to Rangoni. È stata un’esperienza 
meravigliosa e ho conosciuto molte 
persone fantastiche con cui anco-
ra adesso mi tengo in contatto. In 
questo campo ogni giorno si faceva-
no cose diverse come giri a cavallo, 
tiro con l’arco, canoa, pesca, cuci-
na….di tutto insomma! Una cosa 
molto bella e significativa per me 

è stato quando su una striscia di stoffa 
abbiamo scritto tre desideri e l’ abbiamo appesa sull’albero dei 

desideri assieme a molte altre. Finalmente dopo un anno di sofferenze ho 
potuto “sfogarmi” stando con ragazzi simili a me che riescono a capire tutto 
quello che ho passato.
I dieci giorni nel campo sono passati in fretta; senza neanche accorgersene 
eravamo già in aereo per il ritorno. Non dimenticherò mai i bellissimi prati 
irlandesi, le stupende persone che ho conosciuto lì e le attività dove sempre 
scappava un sorriso e una risata e soprattutto un posto dove stare bene e 
in serenità, lasciandosi alle spalle tutte le cose brutte. Spero tanto di ritor-
narci!
Con affetto la vostra Giada.

P.S.: Non smettere mai di combattere e soprattutto di sognare !!!!  :-) :-) :-) 
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I cO
DI
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I cOccOLONI 

DI ROmINA
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MOSTRA FOTOGRAFICA: 
le bellezze della nostra montagna 
sono state immortalate dagli 
scatti dei bambini che hanno 
partecipato alla gita.
Le foto che non hanno trovato 
posto in questo numero verranno 
riprodotte nel prossimo.

UNA  
SPLENDIDA  GIORNATA  A  BAR
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SPLENDIDA  GIORNATA  A  BARcIS
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cHE LA FESTA 
ABBIA INIZIO E... 

BUON
DIVERTImENTO!!!!!

Materiale: tante mollette da bucato colorate

Stabilire un percorso lineare con una linea di partenza e una linea d’arrivo. Sulla 

linea d’arrivo sistemare due adulti (mamme, papà, fratelloni, nel nostro caso due 

medici e due infermiere) seduti su due sedie. Dividere i bambini in due squadre 

ed affidare ad ogni squadra un numero di mollette. Stabilire un tempo di gioco. 

Al “via” partono i primi due bambini di ogni squadra con una molletta in mano da 

attaccare ai vestiti di chi è seduto sulla linea di arrivo. (quando si finisce lo spazio 

sui vestiti si può passare ai capelli o a qualsiasi parte libera dove una molletta sta 

attaccata …) I prossimi bimbi partono quando i primi due ritornano alla linea di 

partenza. Vince la squadra che usa più mollette.

ATTAccA LE mOLLETTE
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Materiale: tanti palloncini colorati quanti sono i bambini

I bambini giocano tutti contro tutti, (oppure possono es-

sere divisi in due squadre) ognuno ha un palloncino lega-

to con uno spago alla caviglia. Al “via” i bambini devono 

far scoppiare calpestando i palloncini degli altri concor-

renti, ma allo stesso tempo devono difendere il proprio 

palloncino. Vince chi rimane per ultimo con il palloncino 

intero alla caviglia. 

PALLONcINI AI PIEDI

IL BRUcO
Materiale: un pallone per ogni squadra

Si formano due squadre di bambini e si  mettono in fila india-

na. All’ultimo bambino della fila si consegna la palla. Al “via” 

il pallone viene passato al bambino che sta davanti a noi e si 

corre andando ad occupare il primo posto della fila. Vince la 

squadra “bruco” che per prima taglia il traguardo.

Varianti: la palla può essere passata sotto alle gambe, alla 

destra della fila, alla sinistra della fila.
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